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PERlftUAZIfflE'gO|tA0 i 

Tornato da Napoli Fon. Miri--
ghetti la' G.oiiìniip?Joi?é òhe 'esi-. 
mina il.progètto di legge per. 
la pereq:iiàaa6ne /ondiana si è 
riunita .pd Jia incominciato .il 
suo . lavoro con grandissiina. 
l e n a . • ' ' • ; ' • • ' . • ' - • ' '- ' ' 

Nella primft-seduta,, óome 
abbiamo già aijnM^iatqj'ftiiSÓl-
lovàtà da-tjgd dèi .Commissaò-i-
contrari alla legge, ron..iJnicJ-
oiardini, una questione pré^li-
diziale, .quella ..del. consolidar, 
mento deU'impo§\a. 
, ^fMmWm ,;?M«a,ìf,:'.dis-

s'egli, ha pagato .oramai gue­
st' imposte^ .pòmpe.iie|Ep,ta • npl 
valor, .del. fóndo .—. ogni pere­
quazione '.ulteriore corrisponde-"' 
rehbe ad una spogliazione. "": 

JE que^ta'là teodaiii^egiito^; 
sìssiina, iSostehuta brillanténiefl-. 
te da molti illustri eoooomiati. 
e specialmente in Francia dal 
celebre.Ippolito Passy, *•' 

Secondo essa, quando si sta­
bilisce 0 si eleva rim,posta fon­
diaria Mi'4|i'|!aése,^"Ìa'.ièrra si 
trova Imniediàtamente aggra­
vata da una- rendii^ perpetua 
a profitto dellcnStato : 11 valore 
venale deHa propHetà, cosi col­
pita, si trova'.dimiiiultodi una 
sqaima cofrispondènte'.al ;capì-
tale di. quésta. rendita', ohe lo. 
Stato si è appi-opnat&-

L'imposta i&ndiai*ià è, quindi, 
secondò questa scuòla', pnp. sém­
plice esprqBj.iapo]^4; geSzà.'in­
dennità, 4'u,na parie, della for­
tuna del próprietàbio; ' ' 

In fatto, SI soggiunse, negli 
atti di divisione, o di vendita, 
si tienqónto dell'imposta fon­
diaria, difalcan^ola' dalla 'reh-
dìt^'siillp. flu^le s.rstp.'bilisce la 
stima del prèzzo ohe.'.serve di 
base alle convenzioni di divi­
sione 0 di vendita; ' ' 

Ammesso cotesto, è evidente 
ohe non bî oguèreblfee mai né 
aumentaî g 'ji^ Mt^àpire.' que­
st'imposta; nel primo caso si 
a-vrebbeuna ver%,;(5qpfis.(?fttidpl 
capitale di cui F impòsta rap? 
presenta l'interesse; nel s^-

-eODido si fàreb])èun dòUp gra* 
tuito ,a,i proprietari ĵ tt'̂ .£Ìliì. ' '• 

19 - i^ l 'àpigB 

I GiOVANLD'ORO. 
Ija con'yerMzioDe durava dn'un jezzo, 

qu!)Bdo fu ii}terrotta' b.rusdam îita cja tt'n 
rumore ffagorpsó seguito dà sgljig^a'm 
e""dair accorrerà' dèlia Kellflarin oòn'-'fe 
padrona e il-padrone -r-̂  'Art»ro e M»-
ri^tta, Toleuilosi'stringare .più dappresso, 
e darsi un bel, bacio, di quelli del cuore 
avevano rotto l'eguilibrio ed'erano ca­
duti lungbi'e distesifluo violoo all'altra. 
Restarono li ,na. pò' come - a.Monitii 
mentre i compagni levarono la grassa 
ri8», .Procurarono poì.di lavarli, ma %«• 
dando che non era tanto facile COSÌ», 
neanoliB aiutati da Volfango e da'JPieliro, 
si oacoiajono ai ridere anch'easli'ififl-
tantocl̂ è venuta, oqme ij disse, Ja 
Keljnerin ,oofa altra' gente,''•q[iiis'£i'*U 'pq. 
séro'a' sodéife''soj)rà 'ù'n'sojS,'',— Co-
•Winoiaron'd tutti' in coro ci incoi-aggià-
mentì attorno Merletta,' ime ora Rideva, 
ora pi.angéyfj, o &09ya'questo'è quello 
ad UE tempo. ' " ' ' '' '' " ' 
' Arturo si' sbracciava a /aria le più 

calde, le pi^ aviséeratà 'dimostrazioni di 
amor'e e gli ' altri due (dietro" e'Vdl-
fangtì) tenlavauo d'Imitarlo, èe ifonohe 

Questa teoria non trovò ik-
yòrevolè là Commissiòtìe. la 
qùale.notì l'amailse ; l'oii. .Gpip-
ciardfui, .si trovò'solo. 

L'on. .Di' Rudinl si' astenne. 
•Q-li. altri sètte Commissari 

'.v,otàTOtìo:cq|itvó".,-; ' • • . - . . 
' ''(3,ÌM,ii?> 4èÌW|'ri,p(;!ttti;Q qU|àt-'; 
tro'si prohuneìaronb.feure .cpii-
:tro ,uraltra propósta delFonor. 
;MinghettJ, secondo la quale si. 
.sareobe dovuto procedere* per 
ora ad un, conguagliò'provvì-
'.sórlò .riflettente ,̂ pecialm,e.ntè'le 
sperequazioni locali. 

.La • maggioranza approvò 
,quindi il òótìoetto ohe informa 
il^'prqbettò ministeriale, votò,. 
oiòf, f̂t,. massima del .(jatasto 

; parcellare unico dà applicarsi 
•m tutta Italia. 

'Nelle .''sedute successive ,si 
jp'tq'se^uiva uè! lavoro chó'si 
itjiióìe eon.duri;.e a j.termijie colia 
•maggiore sòlleeitudìne. 

.-Dalle discussioni già awe-
,nuté, appare'"che vi sonò nella 
GQmn^pslbpè'tre gruppi divèrsi. 
, li'.prjmo,. composto degli ono­
revoli Di Budini e-Guicciardini,' 
,è assolutamente avverso al pro­
gettò di leège ; il secondo oom-
iposto degli onorevoli Miughetti, 
'e Messedaglia, è favorevole ih 
imassima^ ma vuol seguire un 
! sistema diverso da quello pro-
.posto "dal Ministero, per risol­
vere là questióne^/" ' 

Infine il terzo' gruppo com­
posto dogli onorevoli Merzailo; 
'(Soppitio, Gerard!, Pritìetti e 
Màrcor'a, vuole emendare sol-
tantp "il prò'gàttò %iiiisteiiale, 
ma ..ceròherà- con tutte 'le fqrze 
,di condurre in portò la riforma. 

• Questo terzo grappo forma 
la maggioranza, ecomeha.già 
•fatto,! cosi in- seguitò potrà tar 
prevalere l'opinione sua. 
. Crediamo •,sapere. però c|ie 

anche fra i membri della fliag-
gioranza è penetrata .da con­
vinzione che é (Questa tma'Ma-
..teria néllà''quale biSogiia p®-; 
.'cedj^e „Qqp pipita .cautela, e che 
inon 'bisogna lasciarsi vincere 
la mano dall'impazienza e dalla 
s,i]Qapip, di d;ar.̂ o^dis,faziqne-trop-
po sollecita ad interèssi speciali. 
Essi sanno ohe bisogna tener 
còntp di t!itti_ gli interessi, di 
••1.U,'.-" ..i ...'•'. '?r!*" ' 'B^sr?yff~ 
a volta lasciavano' iinpiaiitata Manetta 
per correr dietro alla oamariera. -• 

*•' ' 'TI. ' 
Nel domani, per tempo, i nostri va.. 

lentupmini ai avviarono alla volta di un 
ameno paesello, poco distante da X, a 
far colazione, 
' Arturo ,g Mariatta parevano felici. 

Arturo mostrava un brìo, una gioia 
,olie non voleva restar calata. ' ' 

Dava il braccio a Marletta, e la strili-
Rea vicina viomaj Je parlava a voce vi-
Brata-r SJarièttf eolia ' tinta più' carica 
del s'olito,'cbiroccKip abbassato, ool passo 
lèntb'i 8 con .uno continuo^ ma'quasi im-
percapibiléspi'fis'p.aulle labbra porpurpe... 
ara' ariéh'essà''«n'altra'aa quella di ieri 
l'altro.'Comffqiia'udo;-il tra'in'òato della 

'luna si unisòS''.ool 'primo ''édrgere del 
sola, «osi sulla'fac<|ia'à'elia'MftFletta 

'contrastavano, bellamente par un'arti-
'sia,- gli nltipi raggi''Ijiànohì' della fau-
eifflla coi primi-raggi''infuécatu della 

. doaiSa. -Momeato folenne dovrebbe essere 
stato, ma affé che Arturo e la su» oo.m-
paglia badàvjiiió ben ad altro ; infelici, 
e' di ijUestii' :i'uaioa volta' ohe'io ti io 
un .pkssi'oo,- 0 corda della mestizia; in-
feltóC perchè hanno barattato- con- un 
pugno''di fango-la povera a solo per la 
felicità, -' ' 

Pietro se ne veniva carico dì epi-

tutte le Convenienze, ed impe­
dire ad ogai costo che una leg­
ge utile e giusta sotto rast>etto 
economico^ diveiiti perniciosa 
sotto il punto di vista'politico: 

Por coriSegueBza. è eerto ohe 
si c^vèherfc 31 Tare jij. modo cl̂ é 
lo sgs^vio da un8,:pdi:te, pon 
(diventi aggravio sensibile dal­
l'altra'. 

"Il nodo della questione sta 
in que.sto Mh ' per arrivare, a 
.uà siniilè .risultato, bisognereb­
be avere, l'aiuto ed il consenso 
del ministro delle finanze, al 
(lUalé,- in "fin. dei conti, si da'-
vrebbe (Jhiedèire la rinunzia ad 
una parte del. provento attuale 
deU'imposta, fondiaria. . 

'È possibile questo? 
La rispofa non'.spetta a noi. 

R I F O R M A . 
»||I,A' ìiBtQB SPI, PAZIO .OOMifMO' 

Rei disegno di legge, per la riforma-
dei, dazio consumo,'bhe fra breve l'on. 
Magljapl sottoporrà al Parlamento, non 
sarà più prescritta, .l'autorizzazione so> 
vrana per assogeettafa alcuni articoli 
al dazio-,comunale. 
, Il luogo prooedJmsflto naoesssrio per 
la pubblicazione dei' depreti reali fu ,ri-
conosoiuto dannoso alla pronta ret.isione', 
dalle tariffe comunali, quando vi fos­
sero delle irregolarità da borreggere; 

Era opportuna 1'-autorizzazione So­
vrana nei primi anni in cut- i„comuni 
esercitavano la loro autonomia" econo­
mica,, e. potevano cadere in eooesai, as­
soggettando al dazio le .materie, prive 
di -generi non destinati al pronto con­
sumo legale. ... . , • 
•"Ma ormài, dopo ;tanti|pgferi emessi 

dal Consiglio di' Stato, si.sono assodfite 
le massime, direttivo, e non ai ritiene 
più ohe sia indispensabile l'intervento 
del governo. 

Li CllillWE !)1 PUiìBMfiA SlCilii 

Cpll'apprp,v.̂ zion6 del bilancio, del 
ilifiistoro dell''ìntorao "ìrerî annó recati 
importanti miglioramenti nel ctjrpo delle 
guàrdie di jfiabbU'cia siónrezza'. . 
.'} QÒniahdan'ti,,da .13'pho sorto, sa­

ranno pòrtati a'20 e vi s|f9nno' chia­
mati Don'sofp, i più ab'lJ e'distinti gf'a-
du,atl'del 'ooi;̂ o, .ma 8nch^''provéttl U(-J 
flisiajl d'^ll'^rmà'dei Eea)i,parabinior'i, 

I marescialli saranno da SO portati-
a 77, i brigadieri da 160 a 180, i'dot. 
tobrigàdiarl da' 236 a !J80 e gli appun­
tati da .880 a ^60. 
' Le promozioni, ohe in conseguenza-

di tale miglioramento si verificheranno 
nel corpo, ascenderanno .a.più di iOO, 

Par tal-modo si potranno rioompen--
g&TB i snoiU servizi resi da. non pochi 
di questi agonti, si rènderà più spedita­
la loro carriera, e con una severa e 
costante dWplina'potrà .'meglio svilup­
parsi quel ientitaenlo di omulazions 
.ohe é'iparftnzia' di utili'risultati adi Un 
servizio intelligente ed afflcaòe. 

Andha .jper lo pensioni • -"troveranno 
questi ageaii un 'ssasibil©'véofaegioi. 
venendo'auiUeptato in ragione degli. 
anni di.sarvialóf'ùon solo pel graduati,, 
raa'anoha per le guardie seihpllfli, • '̂ ,i 

I minerai dflla Pjpgiana 

•Varii fogli 'hjnuo' .parlato di'.minerali 
nuovi e di; tné'ràvfglosé 'òi;lst̂ lllz«azloni 
trovati alla Moiiglana od-esposti ora in 
una della gallerie di. Montecitorio. Dob­
biamo dlr-'dué' parole' 'aji'phé' noi ;— 
scriTo il J9irt'(('o '—'su'quésto'proposito, 
non per giudicare i prodotti offerti in 
mostra, intorno al quali anzi ci diehia-' 
riarilp all'atto ' inòompeftiiti, ma per se­
gnalare taluno voci <?he, qoaudo vere o 
non conosciuta, ' pp'trabberd far nascere 
àthari disìnÈfannl.' B noi le aaguàlismo 
appunto perche, sa fondate, valgano a 
preveiiire il radile, se false;-possano'(is­
sare'smentite; • ' ' • 

S! dice, adunque, ohe la ricchezza 
della Mongiana e tutta isosohlva, ed aft-
clie sotto questo aspetto fu esagerata 
in modo ch^ «no dei riostri più- grandi 
istituti di credito, lusingalo aa assurde 

.speranze, vi profuse alcuni milioni l 
'quali andarono in gran-'parta perduti. 

.'Secondo le dioerlo" cui accenniamo, 1 
minerali .trovati sarebbero' di' pessima 
qualità-, i filoni sottili è poco tiooM'}-
le 'brtófallizzazioni Sod . sarebbero' ohe 
stalattiti comuni'ó di nessun valore. 

'Nói-riteniamo, fino a'pp'va contrària,' 
che tutto ciò non Ha, varo; ohe si'tratti 
seinplicbméMts di 8Ìiii|)Dsizioni fatte da 
goBtà male informata od, anche malign'i.' 
'Ma non possiamo'a meno' di notarti òhe 
l'e'sposigiolia fatta nella, sala di Mqiite" 
oitório po'trebbe itttirartì'aiiUe nùove''TÌo-
chezze della Mongìana l'àttenyone pub­
blica,' a dar luogo a" spooutaziòni, le 
quali, so le cose stessero coirie sópra è 
riferito, non avrebbero poi buon ri­
sultato. ' 

È evidente ohe in questi' caso disgra-
' zlalto non se no avvauta'ggérebbe cario 
il decoro della Damerà, le dui sale o-
spitall si sarebbero aperte alla mostra 
di' -fantàstiche" 'tìdohdzzé. ' • 

'•Vorremmo ' quindi' che -fossa provvé-
du'to.'pe'r mezzo ove d'uopo, de|.''régia 
o'orìpo dèlie mlnìerei ad 'esaraiBare'quahto' 
siavi di vero nei' glî dizì pronunziati prò 
0 contro 1 mln'erali in questione, dando 
opera ad oliminara i pariooii' 'd'ogni 
faliìo apprezzamento. - ' ' ' ' ' 

grammi'e di'storia; Volfango pieno di 
sonnb j ed avevano l'uno e l'altro le loro 
ragioni. ' " ' 

Si giunse éi mangia con un appetito 
furioso, da innamorati ohe non" si 'pei--' 
dono in malinconìe;'fu anche bevuto, 
da alcuni perchè un diavolo entrasse, 
da' altri' perchè un diavolo uscisse. —-

.Marietta era gaia, festosa, chiassosa; 
Arturo 1§ teneva ottimamente bordone 
e Pietro oo' suoi epigrammi ottenne di 
suscitare in entrambi un'allegria Intem­
pestiva .iierphè sdrucciolarono sul ter­
reno' dolio confidenze, ed allora ne uni­
rono di tiittl-i colori. 

Volfango gli segui su quel.terreno; 
Pietra non .volle esser da melio, 'ed usci 
colla sua fs'utasia le quali passarono par 
novità, quahtiinquo egli ' desse invece 
una centesima veste poetica od' un'av­
ventura ohe'non aveva avlìto originai-
mebté • in sé ilpauche la, più leggatt 
poesia. ' • - -'' 

Allora fecero la conoscenza onohadel 
cappellano : un- òttimo nomo ohe sapeva 
d'ir messa, vespri, oorapietà,'giuOoar alle 
carte colio "sp'eziale, alla tombola colla 
spezialessa ,ed 'alle boooia'wi figliuoli 
del sindaco'; uh povero prete che non 
aveva mal potuto, per oolpa d'egli scel­
lerati esami, aggiungerà alle 2 lira del 
suo miflistoto, queir altra lira a mezza 
che il municipio largisce a colui che fa 

pe.r.deré il tempo sul libri al bambiqi. 
S.alutavà agli per II primo' clil avesse 
l'aria di for.estloro; professava il credo 
dei' damooratiiii entrando d|ll'artei 
stava, a tutti i discórsi ;'' ciò die proba­
bilmente non era pura' politicai perchè 
aarabbe stato un porlo in serio imba­
razzo, a volergli far furo un discorso. 
Al qual proposito.vi ^accouterò^na su» 
predica ohe - doveva comporre sul giu­
dizio, flnjile, sgli, se ne sbrigò in questo 
modo. 

Giunto al prefazio, si volta ; e mentre 
il poco colto uditorio, sedeva, ó sputava, 
egli, raccolta la destra a fogijia di tromba 
e postasela alla-bocca, cominciò a trom­
bettare. Non vi dico come,restassero 
gli altri ; ma il cappellano, subito dopo, 
?i diede a gridare ; — Oapellauo di 
(il nenie^al p^esa). — E poi, guardau-, 
dòsi ,atipraQ, còjna so lj> avessero ohia-
roato, e.fltoendo gli attucci : — ^eiitit?,? 
— disse, volgendosi all' uditorio ; — 
sentite ? Mi chiamano al giudizio 'uni­
versale: dovrò render conto di voi... 
Che dirò?,.. — Ma qui venne ad in­
terrompersi con una nuova trombettata 
e con una Muova chiamata. — Sentite 
dunque ? —soggiunse : bisogna che vada ; 
bisogna che io dica la verità.,, Altra 
trombettata, altra chiamata,- a ohe il 
Cappellano rispose gridando verso l'alto, 
come se pariasse con Dio ; — Vengo su-

•*i -ì- - . . ' . j i j . — _ - > . 1 

SBUAf O'D.a-i.BSaSO •, 
Presldonija 'Stomò 

Seduta'Mi,Wàarzo. 
Si discutè li progetto per'la p^pìoga 

del terraiiii'stSbi'Iiti dalla legge gwinaio 
1880 circa l'affi-ailflamento dei oànoói, 
censi, ed altra prestazioni. 

Approvasi il^progìstto. 
Alfleri, chltìde «omunicaziona dei do­

cumenti della oonferaoz'a di Londra per 
la navigazióne del''Danubio. '. • 

Magliani riferirà la domanda al mi-
nisÈro degli- esteri- • 

Levasi la.seduta. . ,i 

04i£SEi, pat-laP.D;T'Ali, 
Pres idenza P A R J N I • • 

Seduta M Ì8 mano. - : 
È ahuutt!!i4ta.un'interpellanzatii Fran-

obettì e Luizatti snli' indirizzo àt^ dàtsi 
;dal gqverho alia lagiéliiiilona so'oiale, ' 

' Manbiiii fa un lungo discorso — parla 
delle ralozioni.aniiolwv'oli che l'ttàlitt-
disiiitosimante conserva coti tutte .W 
principali nazioni atiropee ^ soagloha 
.il tiiiéiStero'dalla tàooin' di' sefvilla,'. # 
dice,che nn_#nazione forte èonie l'Italia, 
non chiede " sùpplice lo all,aanza ma le' 
accorda. ' ' ' ' . • 

Rie'pilogàndo infliie il suo, discorso 
termina'coi. dire'ohe non'sa'se si farà 
luògo ad'uri voto.' Egli lo desidera'con­
vinto ,,obé la politica estera inaugurata 
dal miiììstero s ispirata dal parlamento 
otterrà il suffragio d'ella Camera, e sarà 
giudicata deg'aa dell'Italia. (Beno, bravo). 

Levasi la seduta alle ore 6,50, ,' 

la ItiUa 
Per. l'accademia dei lincei. 

BomU 13,'ii governo"acquistò,par due' 
miliopi 'e..mezzo.j.il pRlazzo,(.OoriH)i ,'ijlla 
Ijungai-ai destinandolo 'a spde'dell'Ac­
cademia dei l'itilóei.''-' * •*;'" •''<'i-' 

Il Palazzo sar.virà per le Scienze, il 
giardino par l'orto botanico. .' 

All'l-sierQ 
Mermento in Spafiia.^ 

Maii'ii ' la. Nei '.e*'''' P''̂  popolari 
dei sobborghi si tenuijr'o Comizi della 
federazione. dei lavoratori. Si^proaun-
alarono discorsi severissimi oofi.tro il go­
vernò a contro'i giorpall Oĥ  confon­
dono i .socialisti colla Jlfanq Werd,' Si 
respinge, la raijponsahiiità dei 'l^elitti. 

,Regna gra,ve'ferm'eut'o, ', ' ," 
. , 'SuiC'tóitì. 

PisinburSO^ 1% L'antico capo delia 
6ttnoelleri'a,.'BÌ ministero degli interni, 

bito — aspettata un momento ; — e poi 
rivolgendosi all' uditorio, con quel suo 
interrogare, mostrò ohe avrebbe avuto 
da dirne solamente di brutte a che pochi 
0 nessune avrebbero potuto trovare la. 
porta del. paradiso. 

Qusi'uomo. tuttavia era l'idolo della 
piòva ; grah bevitore, gran cacciatore'; 
ma poco grande teologo : Anzi se qual-
ohedunolo avesse stuzzicato in materia, 
cominciava- dal', rimbeccare con una 
qualche frasf'comune imparata a me­
moria, ma se l'avversario non era pago, 
egli rizzavasi, batte.i la pugna sulla ta­
vola, Urlà-̂ »̂ , e qualohevolta gli scappa­
vano delle ^uone bastommìe ; svolgendo 
con q'ue,slo magro apparato il solo ar­
gomentò ; • Dovete orede'fa anoha voi, 
dacché hanno creduto coloro ohe sono 
stati,,lo so io, tiauto da più Ji noi. 

Entrò questo cappellano nell'osteria, 
subito -dopo la messa, per far colazione 
anche, lui, I nostri giovani ruppero il 
ghiaccio tosto, pregandolo di sedersi a 
mangiare con loro ed egli accettò. Si 
discorsa di caccia, a dulie sue tanto 
variate avventure ; di ballo, di feste, di 
campii infine Volfango, por non iscra-
ditare la sua posizione di medico dal-' 
l'avvenire, venne a pariargli di feda 
ed e«pose il suo credo il quale era oho 
egli non erodeva a nulla. 

{Continua). 
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IL FRIULI 
Perphiliav, tentò di suloidarai taglian­
dosi il ventre con un rasoio, ma non 
vi riuscì; 

Moni iiiolmte, 
Mnrsiglia 13. AvWiiné Un. nuovo de­

litto «ulta strada fwrat*. In un Vagone 
di seconda •oltìJB'del treno giunto ieri 
mattini "prtìtèstept»' d* Liuno venne 
trovato eattftitóà Certo M'ozado, usciere 
di Prlvapfjtìrlto alla tesia con ,d.u» oolpi 
di rivoltella ed alU ladcia' con istru» 
mento àonttiàmte. ' ,- • 
. -Le. risposie-del ferito futtnó-«oredrt'e . 

sì tratti (li un dramma mtìlto.-migtorios»/; 
~x Due ' parsone 'l'fni'anìiTìtiveii'ute ieri-

morte di freddo t , cosi; si contano tre^ 
vittimo 4el-ffedd^ in ftreve itempo. • ,• =v' 

la mm di Gottclaìm^. ' " 
Boriino 18/11 cadavere di.Gortolaltoff,, 

ohe era'stato' sequèstrat'o' Jic' órdine 
dell'autoMtà giudlziariu; peròbè si so­
spettava oliasi trattasse di.Un.delitto, 
venne sottoposto all'autopsia -, d î-.questa 
si rilè# ohe la.morte provenne.ddjn-
fln'mmaKloue al pdlinolii. .. .1 

Dalla Provìncia 
Pahnanova. Il ff, di Sindaco.ha pab^ 

Wioiito 11 seguente manifesto-.' 
; Concimdinit 
Alla 'vi|iiia- del natalizio di S.'-'M, il 

Re nostro amatissimo,, sento dovere im­
periosi) d> volgervi'̂ îa parola. ; 

Oli anniversari d'nna.iPaniiglia'di 
prinoipii' olio legò le sorti' proprie alle 
soni ilalift Nazione, 'Sparse 'ir sàngue 
(to'propri figli sugl'istestì,campì rossea-' 
gianti pel sangue do''%U'a d?'fratelli, 
nostri, ò prima concesse.e fida,osserva 
ie ^popolari franchigie, són sacri ad, ogni 
cuore, olle palpiti alUitlUìo8̂  rpdenzlqtte, 
ch'esulti al pensiero.,della,,Pàtria itai 
lioft' riooniiulaiata con epojieà d'érolstao 
0 (li martirio,' eòa "isìorià di senno' 
civile. , .. ., ., ' 

K s^oro.è jiura a. noi l'antìlversàrio 
natale del P'riuqipa .'nòstro,' e_ .al ' rloor,-
rerb dèi inadésÌBio nou pqasiam Iralte-, 
jioroi dall'csprimora nobilraente.'.ed or-
ditiataraente il giubilo' oUò .'c'infervora 
e r augurio cnó, ne' cuori nostri si 
forma. . t, .. > 

GoncJliadini / , ' 
Sventoli dora&ni dalle nostre case il 

drappo tricolore,- ein^Jema, delle fortune, 
promessa di..5j,iriai^pi'ie',f|ttture, pe?' 

• gnb'di "concordia e della libertà e della 
fratellanza italljija, e,a' opnoontì. musi­
cali, • eh' aliieteran la' glfi'fnfita,, itian-
diarao unànime gr\do 1 - • '^ •''•' 

Viva Zie VhWno —r 'Wìo l'Italia. ' 
Pulmanqvi, '18 inwo..l8à8, . • ' 

' l i ir. di .Sindaco ,• 
Dolh Piltrù' LonhzHli. 

Codroipo. iéìitaria'. "Oggi il. Oalen-
rio Itiiliapo segnai.Nataiizio di Utn-duri 

berlo 1°,, s'apQiido'iit̂  d' I|al!{i,;'NolUi ri 
cori'enza del genetliaco del capo di uno 
stato, osservo ohe'in diverse_nazioni è 
d'uso olio i 'preti 'l|hnàlzèiti3',preci al 
Bignoro per -la salut9.4èl rispettivo 'ikn-
poratore, re o''stìitànó ohesm;", 

Pregano'; " ' ' ' " , ' ' ' 
In Austria, flBi'mania,'Russià,"'Sp»gti^s" 

lughilterrà ecc.' ecc. ' ,'•'" '' ,' ''"'-
Non pregano ; ' . ." ' ' , • 
IPiieghinie le Peli} Rosm aborigeni 

doll'Amorioa marrdionale'j 'i'̂ Mtò'pbpolo 
selvaggio.dell'.Afriqa australe, in floe 
per brevità i..,.;. .'jiretì^/ltaliifni,(salvo• 
qualohe rara-, ecosaionai.J,]" 'Ad' ónta però 
di questa, diversità di modus temndi tta 
popoli 0 popoli,'si',-èTrisMrit'ràtS .con 
stupore dai oraden,ti ,'ohe/Omberto 1° 
Re d'Italia'e Cattivalo'per volontà dei 
Zulù,- re del, Zululand •(mouarchiàion 
compresi nei voti dai preganti ) godono 
florida salute e sono felici fra i loro 
sudditi, quanio l'irape/atoro 3'Aastria 
ed il re di Spagun, '.pei quali i preti 
noi (il natalizio c-antano il Te Dmm I 

Questo, prova che j con 0 senza Te 
Demi i Som»! la tirano innanzi lo 
Slesso ; 88 in' quel di sono sani, bene j 
so hanno la .fabbro, .saranifót.oostretti a 
prandoi'o • il.. ohiuirio , coma, qualunque 
altro misero mortale, .'perchè, da quanto 
piii'B 11 fi\Dmm h pòco,, febbr'ìfugoI 

Viceversa poi, ooiiaidératqil.jTe D»im 
coma un seniplice meszo -per eaptipiara 
pubblicamente un pensiei:o, asso.acquista 
ai nostri occhi un. grande signifloato. 

Dlffntti- nel caso nostro proyorebba. 
ehe i preti di Spagna, Austria,' Germa­
nia, eoe, ohe pregano por i rispettivi 
loro monarchi sono fedeli sudditi e 
buoni patriotti. 

lu quanto «i Fueghini ed alle Pelli 
Rime sono giustifloabili se non pregano, 
non volendo essi saperne né di re, ile 
di imperatori, preferendo vivere in 
piena anarchia, 

Parimenti sono giustifloabiU i ZuUi 
popolo antropofago, e coma tale anziché 
pregara per il prossimo preferisce- im-
pirarlo per uno spiedo e mangiarlo. Di­
mostrazione d'affetto questa molto più 

appelìtosa di quella dal Te Dmm, usata 
dai popoli civili. 

Restano adunque, i prati itallBni, 
uniid ingìustifloabili 'e ohe pur troppo 
avrebbero ; tanto bisogno di; dare>fln 
pubblico .sàggio dl^aniors per la loVb 
patria, ';';," '••,,' : '"•:•" 

• P .̂rohS-i.oostoro '" jitìn pi-agano ? r!li'o 
vedf«mò'àfai.-v,',-,'--'"''u.- '• /'.-r''-' , 

Esempio: ' ^ ' ,,. „ . 
I nostri preti' oggi, giorno natalizio 

dlUmber.to I» non • «atìtano il-Te «Oeu»»;: 
™, .Lo jjaitttaYMno .pprò , 20, 8p,, a ,40 
anni .Jà.. Mi" in ilio Timpon imperava 
(jiil CÀMCO'-Beppe/ ,_'.' - ,.,."• 
:' Il'y« Deuà era per lui, par la, sna 
falioitil .. . ' . , - . , - . • . . • 

U autorità èoolesiastloa invitava l'au-. 
torità oivila. ad intervenire alla ceri-
monik. Dal proiolre e • giti, gii» fino al 
ousitìde delle oaroari, tutjii' in gran di­
visa I. • , . . ! , , 

-I preti Jiol sfoggiavano i' tólgliori ve-
•stiinenti. . .'•. 
. £i«ognava udirli con'qu^ìo entusiasmo 
calebravano la gran funsliona. Mi' ri-
,bordo- una' volta ohe ohi, pontificava 
gluntq all' oratnus.- e precisamente al 
'plinto in cui doveva pronunoinre-te sa­
cramentali parole; Framiscus Joseph-
imperatór. AmtriiSf si santi venir mano, 
dalle forze, fu' vinto dall'.emòzlone e 
.pianse. Beatissimo'ImperàtSte l'Il •,po­
polo non ingiustamente cantava por le 
strade, qU^ta.Btrofat .' , • .-:,,, , 

f on la fasta del .Signore " '' 
aimnalato,Monsignore 

; Jar te festa del pnirme . 
, ' ",|;Moi«lBÌofo.St»-lie™'a6{,. ,j ,̂' .,. 
Ija,flnftlé subiva quttlòtia volta qn,à?ta 

variante :, ' '. .- • ' „ 
For ila fe«ta,^ael Sovrano ' , ' , 
MonaisUovo 'e sempiii sino. 

Ognuno cha non è iiat'o dopo il 1866 
può rendere di ciò solenne lestiraouianza, 

Via; slamo giulsti, (lónfessiamo ohe i 
prati sapevano, alnleno traitare. Cosa 

:fera in fin ilol'conti _ C/w«co',̂ oppo ? Era 
, un forestiero • in casa • nostra" j • in • altre 
'parola ora un ospito.', j , , ' 

Gradito 0. no, impostoci ,0 thenó ; apn 
importa óra rioarcarloi ,E'ra' ripeto lin 
ospito, e coma tale, le regola del ga. 
latao ci insegnano, .a dover rispettarlo. 
— Capisco olia qualohe volla il nostro 
Checca B'eppo commetteva, della, impru­
denze, da urtare un pò • troppo"'la su­
scettibilità italiana..'.'.. rn"a..'..„ caro let­
tore oonviani oon ĵfflei sq tti avessi un 
ospite in oaa», "e l'òfie ti rovesciasse un 

; dì del vino sòpr.a. la candida tovaglia; 
gitene faresti tu rimprovero 1 Noi credo, 
grideresti- anzi all' allegria i' oppure'boa 
una pedata,fruoeilasBa la testa al,gatto 
che, gli 'si arrampica su pw, le gambe, 
io, ritengo,ohe, per quanto .cara, tifòsse 
quella besiiolina fingeresti |pn darti per 
iuteso e .01 ipasseres),! .aopra. 

Ebbène,'diamo ad. ogui' cosa il'suo 
• giusto valore, le sue 'giusto proporzioni." 

.Cfteocó fl«pj)oera un'ospite di quei 
grandi, non è vero.f - , 
. 'Se dunque Eid un ospite comuno è per-' 
messo di rovesciare un bicchiere .di vino, 
a' ChmO'B'eppo non si doveva tollerare' 
ta spargeva rivi di..., eangue, anche se 
questo non era.sangue di pollastro? 

Se,,!)̂  ,un"'ospite comune' è'permesso 
di- rompere la testa ad un gatto, per­
chè, non si dovrà ' perdonare al j|ostro 
amato" ospite Ckmco Beppo, se ' ha fatto 
fucilare! strozzare, impiccare, i frafelll 
Bandierii, Ciro Menotti, Ugo Bassi,'Tito 
Spero é_tanti altri eroi? E d,opo tutto 
questo, ci ,maravigIiaino'se 'i'preti_ óan-
lja.v ,̂no'per .la,,'sua felicità?- '• ' 

,' Adirne,^^vero che*noi aiarao,, non,è 
vero ó Ciiiààino, Ilalwwo.di....^.". carta 
p^ètft.? 

Naturalmente ora i nostri preti non 
pregano più. .. , 
, V Italia è libera, in luogo della ban­
diera'giallo e nera, sventola la-trioo-
lore.j |0' stemma di Savoja pr'esa ' il 
posto della'bicipide griflagna. Non pre­
gano più, perchè più non si fucilano, 
non si strozzano, non si Imprigionano! 
nostri patrioti!, i nostri 'martiri i nostri 
eroi. — Non pregano più; perchè lo 
straniero ha finito di strisciare sotto 
questo bel cielo, perchè sono finiti gli 
eccidi di Brescia, di Milano. — Non 
pregano più, porche il lo'ro amico, il 
loro ìdolo Franoiscus Joseph impera­
tór Austrim è fuggito per altri lidi ; 
e lug^eado strappò )or<?-il onore J 

^ Ecco perchè oggi giorno genOtlìàco 
di Umberto 1° secondo re d'Italia, 1 
•preti'lialiaui non cantano il Te Dmm. 
Se qualcuno lo fa..., prega con la bocca, 
perchà il cuore lo possiede Checca 
Beppo I Non sono frottole., — La storia 
è la ohe parla. •— Attenti però al 
Dirn irei , Minimus. 

Pontebba, 13 marzo, lori alle ora ,5 
pom. nella vicinanza di Dogna, al Panie 
di-Muro, avvenne una l'issa fra due 
donne, una delle quali — credasi per de­
lirio — rimase vittima BUU' istante. 

.Oggi si recherà sul sito il i'.- pretore 
di Moggio par le constatazioni proscritte. 

La donna superstita venne intanto 
arrestata, . . -B, 

togettko iella Citta 
' Nafalia!io"di;8ua' Maesli. o|gi .rieor-
roiiao il natalizio di.S. M. ihndsiro Re 
In,città é làibiindìeràta, ' " - . . ' -
. 'Alle or^^lg mar; ha avolo Idógo nel 

Giardino tfwiide li-tìvista delle truppa 
dal'presidiò;' '- '" »k,,'; -:",":•"" -' -,. 

In «fdastà focoàslone il nostro Sindacò 
ha, spedito il ;segu?ntO-tèlegraD5ma.ì 

Sejràam partiàoìare «Sa S. M, 
••'-;;•• • . ;"^:" ' ;T:\"; ' ! ' , t tòmà/ ' ._ ; 
. &u8tissjma ' riqórrepza ' ahnivsrsarla. 
nascita augusto Monarca prego rendersi 
interpreteiprèsso-'S. ,M.- il -Re sinceri-
sentimenti .devozione' .'a affetto. oittadl-
"nanza udinese, . ", ' • PJSOU,B,. 

Soeteià del Ssiml • Seduta - del iÉ 
marzo. 11 Consiglio'-ylsto lo splendido 
risultato della, sottoscrizione pel monu­
mento allHihmbrwla 'Generale .G.aribaldl, 
vota 1 ',pl{( vi'tri à '̂aéutitl ringrailiimentl 
.alla' Gom.tìxissionè'raòoóglitrloe dàlia, ob» 
blazloùl. ' ' •• '.' '".'-' 

Il •Consiglio delibera di soprassedére 
alla;nomina dei, 12.membri dei Comi­
tato esecutivo"pei^m'onumento a Gari­
baldi finché Comune -e'Proviiieìtt' a,lJ' 
blano 'fatto cónos'ò'erè 11 hp'me dai 'loro 
rapprésaatanti;' e ciò, onde •evitare', da-
•plicltàdì nomine halle stessa persone., 

-Yenne approvatogli contooonsunti'vo 
1882 da prosati tarsi, .alla prossima às-
'setnblea'e'dato'allB.stainpe per la con-
segua, a suo teni'po,'ài soci. 

V-ennero dtìliÉrlstì''sussidi a 20 soci 
bisognosi di -Città per là complessiva 
somma , di L. -' 184 e di -L, 85 a soci 
bisognosi d'olla Provincia." 

Società Operaia generale. ler sera si 
è Costituita la-Commissiona di scrutinio 
per la elezioni dalla .nuova rappresen-. 

.tanzav'ofae avranno luogo' domanlda" 
'ventura. A presidente fu eletto 11 cav. 
Giov. Batt. de Poli, a vice presidente 
il. signor Giovanni Gennari ed a segre­
tario, il signor-Antonio Franoesaoni. 

Alla riunione indetta da alcuni-.soci 
par accordarsi sulla scelta dei candidati 

' per la .elezioni stésse e che dovsa'aver' 
•luogo pnro ier sera, irttarvenhero soli 
undici soci, ^ar cui fu sciolta, senza fare 
alcuna propósta. , • • 

In Duomi). lerisara 11 predioatore.parlò 
dell'educazione ohe viene data nella 
scuole pubbliche alla gioventù studiosa. 

' Naturalmente,.agli si scagliò idrofo­
bamente contro') le-'uostre-istituzioni grl-i 
dando ohe :il sistema^usato-nella scuole 
italiana.e atto jsolamènt'a a fermare dai. 
brioooni e dégjì̂ ^eretiji. •,-. 

Sa il pra^icàlore qtfaata .difflrenza ci 
passa tra un J);?j(!i!one;'ad un-ersd'co? 

Se non. lo^.^a..glielo diramo noi; 
Tanta quanta' ne passa fra un galan­
tuomo od un'.., prete I 

Provvedimenti nel caso di S. Domenioo. 
( Comiukmo ). il Oomune di Udine non 
Ila mai. risparmjato,. né 1 spose aè cura 
par rendere salubri le sue scuola, ed 
asaroita su, di,'.esse la più attiva vigi­
lanza,''Glji órdiiî '" al'Medico,'alla tìir?-
zione, ai Dirigènti; relativi ai oosi''di' 
malattìa bontagiose, che eventualmente 
si manifestassero' fra gli alunni od ad­
detti alle scuole comunali, sono l più 
precisi e 'rigorosi. ' 
. ] E' scand,endp'al particolare di 'S. Do-
"ihèoieo, 'nello 'stèsso quarto d'ora del 
giorno 28 febbraio,.in cui- giungeva là 
denuncia cha' un .bambino del Bìdallo di 
quello Stabiljitiento era àifetlqda angine, 
partiva l'ordina'"' che tutti '.gli alunni 
fossero rimandijti, con avvisò di'ripre-
senla'rsi, salvo 'contrordine, nel' lunedi 
successivo, - Non"' era' li .'caso di- avvisi 
pubblici,' — So,il bambino.avesse mi­
gliorato, sarebbe stato, trasportato al 
Lazzaretto ; rimasto fatalmente vittima, 
la numerosa famiglia del Bidello venne 
alloggiato .altrove, ad il locala disinfet­
tato secondo ie migliori norme. 
_ Il tempo previsto fu suffloiente. L'an-

gina Sembra fosse conseguenza di altra 
infezióne, a fortunatamente non ebbe 

, seguito, sebbene , prima della denuncia 
0(311 si fossero ' presa ( uè si potavano 
prendere a meno di essere profeti ) pre­
cauzioni d'isolamento. 

In una parola fu fatto colla maggiore 
sollecitudine e diligenza tutto' ciò che 
era umanauienta possibile. 

Siocomo'-poicerte alfezionì anche lègr-
gera, , di carattere centagioso cha non 
sono d'ordinawo,.>'aonaideraie,,- pqss.ouo 
estendersi e tìilvpltti {come al caso pre­
senta) degenerare in maligni, cosi il 
Municipio ha creduto bene di rivòlgere 
ai Medio! dalla Città la seguente Cir­
colare. ' . . , 

In seguito ad un grava incidente, 
fortunatamente, isolato, verificatosi nello 
Stabilimento Scolastico di S. Domeniob, 
la Giunta Muuìcipala, creda neoossario 
di fare prosento ai. signori Medipi coma 
sia di suprema importanza par la effi­
cace tutela della Pubblica Saluta cha le 
.flufarìtà Municipali siano prontamente 
od esattamente informate dello sviluppo 
nel Comune di ogni caso di malattia 

trasmissibile accompagnata da qualche 
pericolo. ' ; ,' . ' , ' ' , ' • ' 

Perciò, lo soriveiite invita la S, "V, 
a volerà, d'ora iti, poi, InJJtimaggio al­
l'art. 82 del Repàmenttr;;|lella Pub­
blica Saliit^, denuDElare, san^r'eccezlone' 
e nel più bteve pjSssibile, tfttB'i casi dJs 
. Viijuoìo, Sodrt0ina, WrlMlà', Min 
fifoidea, Tiftj.Coìàa 4ìiatì(ìipDifterÌte, 
Dissenteria,'D(taUnia Egiiiaea, ohe fia-
desaero sotto la di Lei ossarVazìoria, va-
iènddsi dèlie Stampiglie unite alla pre-
.sapts.OiWal^ra ..,,-. . . . ,™. .H . , . . , . , , ; • - • . 
.. Questo Municipio per rendere più fa­
cile,11 compito del signori JtfadfoL-ha_ 
dato un valore restrittivo al citato Ar­
ticolo,de! Regolamento limitando-1'.ob­
bligo dalle denuncia alle .Malattie sópra, 
.speeifloatfi) dev'è perf) lo "seriyenta rao-
ioomsndàra oaldàmantd àllaS. V,,' quati'dff 
sì tratti di Stiidenti, a denunziare an­
che i casi'dèlie altre, maialile.ohe.di­
rettamente,: ovvero indirèttamente 'RÒIIO 
ooraunioabili : fportojse, Bisip^io, Con-, 
gimtiòite, Cattarale, Eczema,. tigna, 
•Pmigò Dmakans, jErfl̂ fìs tomwam,. 
MAhUai Epilessia èco, • ' 
• .L'Uffiaio , Sanitario Munièipala sarà' 
!Ìnoàrioatò..di. -mandare :-giornaImènter 
copia (suye.veoohle.Mqduie) delle,da-
.nunole alla Ri Prefettura. ', ' . 

Nelle denunciò di morte «di :guari.' 
gione basterà 'ripetere. le ' partiòolèirità 
più importanti. , ,, 

Lo scrivente,'non, crede, bisogno di 
spendere .parola,par inoiilòare.allaS.."V, 
la m'asslma puntnalità nell' adempimento 
degli obblighi, stabiliti nella 'presente 
^Circolare, -obblighi- dei quali Eìla più di 
ogni altro;è a l caso di-comprendere la 
importanza grandissima per la pubblica 
saluta; 0 fidente di trovare,'in lei,-un 
valido aluto nair opera'(}ui intende" que­
sto Municipio, mi pregio "dì ' m.a'nìfe-
stàrlè i sensi della più- 'schietta stima 
ed osservanza.- ,> i ,'. 

In tale circostanza per ultimo^ sen,z.a 
mancare 'dì rispetto alla liberià della 

.stampa,-ed 'ammésso.ohe sia, ufficio di 
'essa' il 'rilevare malanni che'" aUtìttièntì 
rimarrebbero inavvertiti, e/potrebbero 
quindi rimuoversi e perpetuarsi trattan­
dosi di argomento così delicato, si esprime 
il desiderio che ogni giqrnale.sarlo prima, 

,'dl accoglierà" notizia maligne ed allar­
manti, .che compromattório il prestigio 

ideile sòuole, e'sporgono, la diffidenza e 
l'angustia in centinaia di famiglie,'voglia 
darsi cura di controllare ( se anche pre,-. 
sentala da un addetto all' insegnamento ], 
rivòlgendosi perciò liberamente all' uf­
ficio'Municipale.'•''••, ,'•' ' ! ' : . . 

Siamo lieti- di poter .dirò :per conto 
noiitro che. non,spio ci siamo astenuti 
d.al darà falsi allarmi ma in .vece %p 
dal giorno 1 màl'zO abbiamo piibblicato 
par tranquillare, i genitori spaventati-
che il caso di angina' alle-scuole di san" 
-Domenico e. di angina difterica a base-
scarlatinosa e qnindi, nulla di'grave. . 

Aooademia di Udine,- L'Accademia si 
raccoglierà-•yeherdi 16 corrente alle ore 
8 pam. in seduta pubblica col .seguente 

' ordine dèi giorno : ' ' -. , 
" 1 ; Commemorazione del co. Francesco 

' di Toppo." '• , ' - ' ' • '' '•,' '.'. 
2, La, festa ,del bue grasso, lettura 

del soqìo dott. 6. B. Romano,, . , ' 
8, Concorso pel monumantò'.a ,Tir-

igilio. '', ' " ' '•• 
, 4. Nomina di un sodio ' ordibario e • 
di un corrispondente. . ' . . " ' 

. 6. Proposta .di un socio ordinario. , 

il Ministro della'Marina; ha pubblicato 
un', decreto, "a tènere'jlèl 'quale'verrà, 
aperto col: 16 settembre p.. v. l'esame 
di concorso per l'ammissione di ventii 
cinque 'giovani nella R. 'Scuola allievi 
m'aCohini'sH' ih'Vène'ziai'tJd; tale'-esimè 
incòminoiarà,con.quella data alla sede 
del dipartimento • marittimo - di Napoli,, 
ed avrà quindi luogo su.iioessivamante' 
negli altri duo dipartimenti marittimi 
di. "Venezia e della Spezia, innanzi alla 
stassa commissione esaminatrice.. 

Le domande di ammissione, corredata 
dai documenti relativi dovranno. essere, 
indirizzate al Comando-in.Capo del Di­
partimento presso il quale l'aspirante 
desidera essera.esaminato,-entro tutto 
il mesa à\ agosto p. v. . • 

,Gìroelo Artistico Udinese. Programma 
del ' trattehimeuto ' faihigliàrè ohe 'avrà. 
luogo giovedì 15 ,oor'r. alle ore 8 pom. ' 

Lettera del spaio slg, prof. Gioy, dótt., 
• Del Puppó sul teina f,L' arte e la morte,»'. 

1. Cerimeie « Saffo » 'a quattro mani 
dalla signóra maèstra Flòra è signorina 
Emilia Kavaìoll'. 

2. Gironiplnì «Una stalla» Melodia' 
eseguita dal baritono signor A. Cesaris;.. 
al piano il signor doti . D'Osnaldo '— 
(Parole dal signor Colonnello M, cav. 
Cagni). , ' 

3. Thalbarg — Fantasia noli'onera 
«La straniai a s'eseguita al piaao dàlia 
signora contessa Bruaadola-Brazzà.. ', 

4. Fantasia sui motivi ' dell' « Afri­
cana » — Concerto' per' due clarini e 
piano esegaiio dai signori G. iiob. Ma-' 
sotti, E. Dalla Vedova, L Casellotti. 

5. Thalbarg — Fantasia sui motivi 

dal «Mosè». eseguita,al piano dalla si­
gnora m. F. Ravaiòll , 

6. Piazzaa.o «Ave Maria» eseguita 
dal aiKttor'A. Oesarls^alpiantìH signor 
dott. D'Osualdo (Parole del signor Oo-
lonnèllo M> oav. dagni,),,, , 

7. Litzs —-'Rapsodia Ungherese '«se­
guita al > piano dalia signora m. Flora 
Kavaioli . •,' ' 

Udin?, U,ia iaMiio,.1888., , , . , 
teatro Minerva. Il freddo ^intenso di 

questi giorni fa guerra anche lui al 
•teatro.t,'»d)00' oficfoì'perohè è'è un'altro 
• nettilco dà ' lineerei l'abitùdine di î òn 
'ahdarB- a- teatro. DaHitìe'MoèKat Bon 
lebbe miglior fortuna dell'Oro crt'Iicn, 
<an.«l(.» I ,-E ivéro ohe 't ili , lavorp m'oltò 
battuto, colile si suol dire in gergo tea­
trale. Ina è vero altresì ohe è una com­
media; ohe -s'impone a tattili pubblici 
e fa pensare ^Ivsrteadq, sin oonnubio 
;ehè'non à cosi faoile"di riscontrare nei 
più'fortanatllavori "del-teatro modèrto. 

, ' • ' - é ,' ' 
, • » - * , . ' -

Questa eerai per serata di gala-si 
darà la commedia in 8 atti, Celeste; di 
Marenoo, e la farsa Atteone l'infanticida,. 

: Quanto, (prima La luna dei .miele di 
'OàvàlKtti.'',; 

P'eripttìifdel m'dlHmofliè, 'dramma in 
8 atti,',dl'r;A. Zanlni. {nùùmsiimo)' per 
Udine.^^^ .• -, ''.-•: 

F'e^OraAì SardoB. 

; In-Tri^aale ' 
^ Il «ìgaor Giuseppe Bonaasi raglóaiere 

della nostra città sempre" quello delle 
revolverate, venne oggi pèf-difi'amazione 
'tìondannato a B giorni dì carcere, e 60 
'lire, di innlta ,ed al pagamento della 
spesò, dal'R. pretore del II manda-
• mènto. ' ' • • . ' • ' - ' . ' 
.,.,Questo è il Secondo del tanti capi 
d'accusa.ohe l'gravitano' «lai capo, del 
Bonassi. . 

.Udta allegra 
In un albergo di Londra si discuteva 

sulla celerità'dei trèni inglesi e ameri­
cani, . e ê .na sballavano - (Je'lle . grosse. 

'—.L'ultimo.a parl.àrejlevosw in piedi ; 
'••^'É nulla'tuitó ciò, prese à dire; 

imaginàtévi che un giorno salgo''sul 
itreno dlrettoì.ié.per -erróre'-montò nel 
icompartìmanto delle donne. Il Oaposta-
ziona.grida.'e.tempesta, e.vaoj farai 
-scendere., Ip pronto,' impetuoso lo miiiac-
ciò,:è'alzój,'la màtìò..;. ' '''•' ' 

; Il treno'partila, si'sente un eiael à 
,'il capo.della- stazione iegUente -ohe' ri­
cevette lo schiaffo. '-•,; ' . 

- * . ' .. ' 
• ' . ' - » j » 

In .una. baracca si faoeva."federe una 
donna colla barba.,—.Una graziosa fan-
oiiilla-dispensàva. l biglietti all' ingresso. 
— iUn .signore uscendo dalla" baracca, 
per i^òherzera' òoUà "ragazzina, ' le dica : 

; — L a ' donna ,barbuta';è forse-tua 
' mamma 1. .•','., . . • • - ' 
' — No, signore, è,il mio ^abbo 1,, 

'V'arieta 
Orribile tragedia. Ieri l'altro aTòfino, 

in ,via Giulio-succèsse. nna;orrlbile tra-
gedlai ' ' I -.,..-.',- ;,, . :•.,.' 
'»,Un gioyane calzolaio, Carlo. ."Vltton ,̂ 
era'araànte''di'cèrta^ Fassino. '. •'.-''" 

lermàttina la Fassino 'si recava a tro­
vare'41 .Vlttorloi nella sofiltta-in cui a-
bitava. EsóivapÓóo, à-Opo,, gridando dj-. 
sparatamente, e grondando*-sangue da 6 
0 7 ferite. Il "Vittone ai lanciò dalla'fi­
nestra nel ,cortile, ma il caso, volle obq 
cade'ss,e; sopra-''un macchio di, neve, .non 
facendosi' che lieyi ferite." .Rialzatosi, 
tornò a salire'-le scale, e giunto alla 
sua.soffitta presa un coltello .e si feri 
alla gola è alla .tèjta"., Lo "statò, dèi'due 
amanti è'gravissimo. Non si è'potuto 
ancora eohosoa.re'la causa della tragedia. 

Rissa fra soldati ed operai. Il soldato 
ferito nella casa di tolleranza in. •s'ia 
Cappallari. à Roma è morente all'Ospe­
dale della Consolazione. •. . . . 

Due furono'feriti al collo ed àlventraj 
un'altro soldato ebbe pure una ferita al 
capo. ' ,1,. • . . .1 • > -.' 

Dtìe militari òhe erano consegnati 
saUaron"o''>l8 barra. • . • ••'•)«•.' 

La- Questura fece otto ' arresti »,<per 
'rissa. • ' • . - • I 

Un feaòmeno. A Trenton, New Jersey, 
giorni orsouo, la signora James Thompson 
diede, alla.'luoa ûna robusta e sàpa 
bambina con due "lingue. 

S,9 tutte le doSné„che na hanno una 
riesóóno qualche volta tanto moleste per 
la loro loquacità, se • regge la propor­
zione geometrica in affari d'anatomia, 
pensata, quale" sarà la loquacità di questa 
bimba, quando ayrà raggiunta un'età 
matura I , 



IL FRIULI 

Sooperta di una nuova ooineia. I gior­
nali di Nuova York hanno da Kocliester, 
23 febbraio; 

Il prof. Lewis Swltt, direttore del­
l'Osservatore Warasr , alle. 7 di questa 
séra scopri una grande cometa telesco­
pica. La coda è lunga un grado e raeszo, 
e la direzione 6 lentamente verso l'est. 
Trovasi uellà costellazione di Pegaso e 
precisamente presso IBelEl Pegasi. Vista 
col telescopio è.bella ed .{issai luminosa. 

La comparsa di questa nuova cometa 
Astata pure annunciata iu data medesima 
diil professare Brcoks dell'Osservatorio 
di Pheips. 

Il manumento a Raifaallo in Urbino. 
11.28 di questo mese, giorno anniver­
sàrio della nascita del grande maestro, 
verrà inaugurata l'esposizione dei pro­
getti pel monumento a Raffaello Sanzio ; 
il termine per la presentazione ò sloto 
prorogato fino al IB p. v. 

Ancora l'assassinio del Tosinr. Nuova 
luce si va facendo sull'assassinio del 
sergente Tosini in iMestre. 

Fu infatti accertato da una commis­
sione militare, obe un ragazzo, nel giorno 
sussiaguonte a quello del delitto, andò 
da un macellaio a cambiarvi iin napo­
leone d'oro. Il ragazzo avrebbe invilato 
l'eserceote ad assicurarsi se là moneta 
fosse realmente buona, avvertendolo che 
egli la cambiava ,T)er. incarico avutone 
da un soldato dei distaccameuto, ohe. 
era poi il Bardila, 

Fece penosa impressione il fatto del 
silenzio mantenuto dal macellaio, il quale, 
so tosto lo avesse fatto noto all'autoritù, 
si sarebbe .risparmiata l'istruzione di un 
nuovo procèsso. Oltre a ciò il Barchia 
ha coutessato di avere posta la moneta 
sul davanzale della finestra ad altezza 
d'uomo, che prospetta sulla pubb. via. 
La moneta fu rinvenuta nel posto in­
dicato. 

Il delitto di Terni. Un atroce delitto, 
dice la Capitale, funestava nel pome­
riggio di venerdì la città di Terni. 

Una belva in sembianze umane, certo 
Giuseppe Migliori, d'anni 46, nato a 
Scssa Aurunca (Gaeta) crivellare e trap­
polare ambulante, assassinavdil proprio 
bambino Vincenzo, dell'età di due anni, 
un amora di bambino biondo a di li-
iieamenli bellissimi, iufòrendogli due 
tremende ferite cou arma da taglio, una 
sul collo per 13 centimetri, ed altra 
dallo slomaco in giù spaccandolo addi­
rittura 11 

.Dopo,aver.girovagato in vari cortili, 
l'esecrabile assassino si decise a compiere 
la nefanda opera nelle scale del palazzo 
Rossi, sul córso Vittorio Emanuele, dove 
lasciava la sua creatura acconciata come 
si è detto. 

Costitnivasi quindi all'arma dei reali 
carabinieri, dapprimadenuiiciàndo il fatto 
come se altri gli avesse ucciso il fan­
ciullo ; ma poi, messo alle strette, con-
fessavasi autore del misfatto, dichiarando 
con brutale e freddo ciuisino ohe vi era 
stalo indotto dalla misèria. 

Il trovarsi però la moglie di lui, che 
assieme ad altri figli stava da qualche 
giorno a Terni, iu possesso di circa 
Uro 100, fa sparire questa non atten­
dibile scusa, e fa pensare a qualche e-
sacrando mistero, le cui tenebre ver­
ranno diradate dalla mano della giu­
stizia. 

Intanto si. dice che fosse agitato dal 
dubbio che iV tiglio non fosse suo. 

Un avviso salutare.. L'auiunno passato 
e l'inverno di quest'anno molto umido 
e sènza i soliti fredd.i han portato grandi 

..sconcerti.nella salute, specialmente di. 
coloro che sono alTetti da malattie umo­
rali. Gi& 6e ne vedono le tristi conse­
guenze . -^ Gli artritici e-gottosi, gli 
asmatici paesanoitristi giorni e peggiori 
notti ; l'efflorescenze cutanee si svilup­
pano su larga baso. •— Soffrono gli 
emorroldari e quelli affetti da malattie 
acquisite, seffrono i scrofolosi, i rachi­
tici, e' si aumentano le sofferenze dì 
quelli bhe attaccati dall' erpetismo in 
qualche viscere (stomaco, intestina, fe­
gato, vescica ecc.) erano eoliti a go­
dere qualche tregua almeno negli 
ultimi dell'inverno 6 sui primordi della, 
primavera. — Quest'anno è più neces­
sario degli altri di purificare seriamente 
il sangue. Bisogna incominciar presto 
per non pentirsi amaramente in appresso, 
della colpevole trascuraggino. 

Queste solenni verità sono etate già 
pur troppo comprese dagli infermi e dai 
medici, infatti piovono commissioni da 
tutte le parti all'inventore dello Sci­
roppo dV Pariglina composto sig, cav. 
Giovanni Mazzolini di Roma ed anche 
qui è . iucooiinciato un abbondante 
smercio, 

Chi ha dunquo interesse di conservar 
la salute puriflcando il sangue dalle 
sue inuumecavoli impuntai s'affretti di 
andare a cercare le sciroppo di Pari-

§lina composto inventato e preparato 
al prof. Giovanni Mazzolini di Roma 

nel depositi qui sotto notati autorizzati 
dall'autore a stia molto attento dallo 
contraffazioni che sono molte e tutt(j 
dannose. 

Si vende a lire 9 la bottiglia, mezze 
lire 5. 

Unico deposito in Udine alla farma­
cia 0, Oomessatti. — Venezia farma­
cia Botaeralla Croce di Malta. 

Fsr gli agricoltori 
Procasso per dare II profumo e l'ab 

booosto aJ burro. Como nei vini, due 
delle qualità più apprezzate nel burro, 
oltre alla finezza ed ai colore, sono il 
profumo e l'abboccato (bouquet). Questo 
due qualità dipondono dagli alimenti 
che mangiano le vacche lattifere. Per 
dare al burro l'abboccato ed il profumo, 
si sono provati parecchi mezzi p i i o 
meno utili. Noi riferiremo, scrive la 
Rassegna del Commercio, un procedi­
mento molto ingegnoso ed efficace ado­
perato in Svizzera ed in Qeruiania. 

Ksseudosi osservato che le piante le 
quali danno al burro un soave gusto di 
nocciuole, come ha il burro più squisito, 
sono il meliloto bianco e giallo, il pa-
leino odorìfero {ÀManxanlum odorattim) 
e la sporgula; si formano dei mazzolini 
di queste pianto che si racchiudono in 
sacchettini di tela fina, é di quextl se 
ne pongono quattro nella zangola at­
taccati agli angoli della rotella, e che 
stanno sempre immersi nella panna. 
Daraute gli intervalli dello sbattere, si 
pone un eguale sacohettino nella zan­
gola che si tiene chiusa accuratamente. 
I mazzolini impregnano la panna dell'a­
roma dì quelle piante, e rendono il burro 
squii itissimo. 

Ultima Posta 
il natalizio del Re a Roma, 

Roma 14. Oggi il re passerà in ri­
vista le truppe del presidio iu piazza 
dell' Indipendenza. 

Pi£t tardi avrà luogo solenne ricevi­
mento al Quirinale del corpo diploma­
tico, dai liiinistri e dei grandi dignitari 
dello Stato. 

La sera musiche in piazza del Qui­
rinale ed illuminuziono. 

Per i bilanci. 
<— Domani il ministro Magliani pre­

senterà alla Camera il progetto che 
proroga a tutto aprile l'esercizio prov­
visorio dei bilanci. 

La malattia di Depreiis. 
-y- Depreiis passò una notte cattiva. 

Oggi protiabilmento non, iuterreirà alla 
seduta della Camera nò a quella della 
Commissione per la perequazione fon­
diaria, e non potrà quindi rispondere 
al quesito che gli fu rivolto. 

La pn\H\t,a estora. 
— 13. L'aula di Montecitorio a-

veva oggi l'aspettò delle grandi solennità. 
L'onorevole Mancini lesse il suo di­

scorso lunghissimu, fu ascoltato cou 
grande attenzione, ed interrotto da se­
gni di approvazione. 

Fu felice il ministro specialmente in 
quella parie dovè rispose ai trasformisti 
del centro. 

Io generale il discorso produsse otti­
ma impressione. 

Telegrammi 
Francia. 

Parigi 12. La Camera respinse la pro­
posta di .flettere all'ordino del giorno 
le proposte • di Lefébre chiedenti una 
inchiesta sulla situazione delle classi 
operaie e sui fatti.di Monceau-ies-Mines. 

Dicesi che là dimostrazione del 18 
marzo si farà nella corte del padiglione 
Flora, dove la polizia spetta al muai-
cipio e non allo Stato. 

Il tribunale correzionale giudicò al­
cuni arrestati per le dimostrazioni di 
venerdì e di ieri. 

Sopra 16, due furono assolti, por uno 
aggiornato il processo, 13 furono con­
dannali a pene varianti da 18 franchi 
di multa a 4 mesi di carcere, L'udienza 
continua, 

Parigi 18, Il Consiglio municipale 
prose in considerazione le proposte di 
loffrva di ristabilire la guardia nazio­
nale, di armare tutti i cittadini, di li­
cenziare la polizia, di aprire le officine 
municipali per, gli operai disoccupati, 
di distribuire alle Società operaie di. 
soccorso 600 mila franchi. 

Il documenti comprovanti l'innocenza 
di Walsh si consegneranno oggi al tri­
bunale. 

Parigi 13. Il Consiglio dei ministri si 
occupò delle misure contro gli organiz­
zatori delle ultime dimostrazioni e con­
tro gli oratori che nelle riunioni pub­
bliche eccitarono la guerra civile. 
' Luisa Michel andò a Lione dovo 

terrà stassera una conferenza. 

Le Camere d'acoordo col goveroo si 
separeranno soltanto al 20 d'aprile in 
causa, delle possibili dimoatrnzioni del 
18 marzo sulle quali il Parlamento po­
trebbe essere chiamato a votara. 

Parigi 13. Il Paris, conferma che una 
piccola scatlola di materiali .esplodetiti 
fu trovata domenica in piazza dell' Hotel 
de Ville; altre «cattole simili furono 
trovale poi fra gli studenti' del Liceo 
Louis Legrand che.si sono rivoltati re­
clamando la reintegrazione di un com­
pagno espulso. Oli stadetiti invasero il 
gabinetto del provveditore e ruppero i 
mobili. La polizia intervenne. 

Parigi 13. Venne distribuilo il bilancio 
ordinario delle entrato e spese, ohe si 
bilanciano con tre miliardi e 104 mi­
lioni circa. 

Presenta un aumento nelle spese pro­
viste per G3 milioni e mezzo, 

Lione 13. La Corto d'appellò di Lione, 
nel processo degli aiinrcnioi confermò 
lo pene di Dordat, Qertiat, Gauthier, 
Ricard o di altri 10, le ridusse propor­
zionatamente per altri 13. Nessuna as­
soluzione. 

Tunisi. 
Goletta S2. Un italiano corto Canino, 

arrestato da una patluplia francese, fu 
riLisciato dietro semplice richiesta del 
viceconsole italiano che s'era imbattuto 
nella pattuglia mentre il Canino trae-
vaei in prigione. 

L'autorità militare francese ne vor­
rebbe la consegna imputando il Canino 
d'uno sfregio alla sentinella. La que­
stione di diritto si tratterà fra il con­
solato e, la presidenza francese. Canino 
che afferma la propria imioconza fe ri­
masto al viceconsulato italiano. 

Africa. 
Zanzibar 13. La nave da guerra in­

glese Drìjad recasi a Madagascar, ed 
altra nave la seguirà presto. 

j&nicrica. 
Nuova Yorch IB. Il presidente Arthur 

ha una forte bronchite. 

ISpagnu. 
Madrid 18. H Paiantbra, giornale di 

Oporto, dico che due afflgUati della 
Mano Nera dichiararono che il capo 
dell' associazione non si arresterà mai. 
La facciata della chiesa Stodio (?) nella 
Slscaglia è crollata; 3 morti, e 26 
feriti. 

Uussln. 
Pietroburgo 13. Il segretario di Stato 

Markofi' è morto', Dicesi che si suicidò 
perchè colpito da alienazione. 

Italia. 
Roma 13. Le risoossioni delle imposto 

dei mesi di gennaio o febbraio I8H3 
presentano un aumento di 6,990,226,04 
io confronto dello stesso periodo do! 
1882. 

Hemoriale dei privati 
M B n O A T Ò DKLL/fc Ì S B T A 

Milano, 12 marzo. 

La settimana ha esordito in condi­
zione non dissipiile della precedente,, 
perdurando le stesse divergenze, fra 
compratori e venditori, riguardo ai 
prezzi. 

Le transazioni furono quindi poche 
numerosa iu generale, malgrado una 
domanda abbastanza regolare, tanto 
nelle greggio che nei lavorati. 

M E U C A T O CSiiAivAnio 
Udine 12 marzo. 

Granoturco commero. da 1.12 a 13.60 
Lupini da 1. 0.40 a 7.30 
Fagiuoli dal piano da 1.19 a 21.25 a 21,50 
Castagne da 1.9 a 13 

M e n c A T O F I B X O 

Vdim, 12 marzo. 

Fieno in sorto da 1. 6.50 a 8.10 
Paglia a 1.4,50 

Sementi da foraggio 

Trifoglio da 1.1.60 a 1,60 
Spagna o Medica al Kil. da 1.1 a 1.16 
Reghetta ' a 1.0.90 

CoSlBGSTiniLl. 
Udine 12'marzo. 

Legna 
Carbone 

da 1.2.15 a 2.40 
da l. 6.50 a 8.10 

S I E U C A T O l 'OLI^AaiE 

Viìne, 12 marzo. 

Polleria a pesa vivo al hilogr. 

Polli d'india in sorto da 1.1.10 a 1.15 
Galline da 1.1.20 a 1.30 

(vedi avviso quarta pagina). 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, Ili marzo. 

Benditi god. 1 geniuio 89,60 ad 89.80. Id. god. 
l Inglio 87.49 a 87.03. Londra 9 mesi S3.09 
a iie.ll Francese a fiata 100.16 > 100.80, 

r<itiit4. 
Pesci da SO franolil da 30.00.» 30.11 ; Ban-

conoto aiistrijujlie d* ail.SO a ail.7S; Fiorini 
auttrlacU d'argonto da —.—• a —.-. 

LUNDBA, 13 marzo. 
Inglese lOS.iiila ; Italiaao 88.1[4i Spagnnolo 

—-.—li Tntoo —.—[. 
FAHIQI, 13 muto. 

Rendita 8 D[o 81.70; Resdita 6 Om 115,3B 
Kend̂ t» Italiana 39.a',i ; FenoTÌe Lomb. —.— ; 
Ferrovie 'Vittorio Kmannele —.— ; Ferrovie 
Bomaae —.— Obbligasìosi ; Londra 
35.20; Italia 1[4 _ : Inglese 103.1)3 Bendila 
Torca 11.87. 

BEULINO, 10 mano. 
Mobiliare 641̂ .60 Austriache 679.— Lons-

barde 345,60; Italiane 69.80. 

FIRENZI;, I8 marzo. 
Napoleoni tV or» 20.Ì0 —j; Londra 35.18 ; 

Francese 100.80; Asionl Tabacdii —; Bano» 
Najslonais ~ ; Weteovìo Merld, (ma.) .—.— 
Banua Toscana —.—; Credito Italiano Mo 
biliare 771.60- Rendita Italiana 89.7S.— 

VIENNA, 18 marzo. 
Mobiliare 809.80; Lombardo 148.—; Ferrovie 

Stato 838.30; Banca Nazionale 830.— ; Napo­
leoni A' ero. 9,601 ; Cambio Parigi 48,60 ; Cam­
bio Londra 119.SS ,> Austriaca 78.60. 

DISPACCI PAKTICOLABI 

VIENNA, 14 marzo. 
Reatltta «ostrlaiia (carta) 78.30; Id. antr. (arg.) 
78.46. Id. auBt. (oro) 97.76 Londra 119.86. 
Nap .9,49--[— 

' Mn,ANO, 14 marzo 
Benilits italiana 89.60; serali —.— 
Napoleóm d'oro .30.10 , —.— 

• PAKIGI, 1 marzo. 
OMuiuta della aera Bond. It. 89.30. 

Proprietà della Tipografia M. BARDBSCO 
PIETRO FIORI, gerente responsabile. 

BIRRARIA AL FRIULI 
li sottoscritto nell' intento di favorire 

gii amatori della rinomata BIBBA S I 
STBIiTFSLS della premi'ata fabbrica dei 
Signori ?BÀTELLI BEmiNaHAUS 9 1 
S&iiZ si 6 prefisso di volersi liinitaro 
ad un utile minore sulla vendita Birra, 
considerato che nel maggior smercio 
vi sta l'utile, nonché miglior servizio 
della Birra. 

Il sotloscritto si pregia perciò di av­
vertire lo spettabile Pubblico nonchò 
r inclita Guarnigione che d'ora in poi 
smerderà la sudetla Birra al prezzo di 

Centesimi 20 al piccolo 
e si spera perciò onorato da numeroso 
concorso. 

Servizio completo di Restaurant e 
pensioni a prezzi modicissimi da con­
venirsi. 

Antonio KelU. 

Iliii 
Oompagnis anonima d'Assicurazioni 

contro l'Incendio, l'Improduttività. 
gli acoldonti ocrporati in genere o sulla vita 

umana 

per i ire rami 

81 iMliIOM 1)1 eRMGIK 81 
CìaiiUaRo v e r s a t o - «.<t.aaO.OOO 

Operazioni della Compagnia 
Noi rnasio IBIVCIMIIO : Àssìcuruzioiu 

contro i Oauni cagioimti dall' incendio, dallo 
scoppio del gaz o dagli «pp(jr«cclii a vajwre 
dalla caduta del fnlinìnc, contro rimprodut-
tività temporanea in .seguito ad incendio e 
la perdita dello pigioni. 

Noi r u m o v l t u : Assicurazioni in caso 
dì morte, misto, misto u c»pitnlc raddoppiato 
ed a termine fisso - Dotali-^Rendite Vitalizie 
imniodiuto e difìcrito. A,ssicuruzioni tempo­
ranee per garanzie di debiti. 

Noi r a m a acclUcitt i l i Assicnrrizioni 
collettive di operai comprendenti la libera-
ziotio dei padroni didln responsabilità civiio 
verso di essi. Assicurazioni individuali per 
gli accidtuitì corporulf. Assicurs'zioni contro 
gli uccidenti dei viaggi in fcrrovin o per 
mare, di caccia ecc. Assicurazioni dei" pom­
pieri. Assicurazioni contro i danni cag'iohnti 
allo- p.ersone' od alle cose, dai cavalli e dalle 
vetture. Aasicuruzioni tioi danni cagiona'ii dai 
terzi ni cavalli ed alle vetture asBicniate. 

Agente gisnerate porla provìiieì'u di 
Udine-

UaO l'AMEÀ 
Via Gra^zano N. ^l 

ASSICtTEAZIOITI 
Pfir norma (io! pubblico ohrt è inte-

ressiitn iiclie .'issicur.izionl, diamo qui 
sotto un itundro rìullri CotnpaORio di As-
siourazioni nazionali ed estera che ope­
rano in llnlin: 

DENOMIiNAZiONE 

Cotnp. (l'Afliiicii, di Milano 
Comp. Anonima di Tòriao 
Aaaicur. Genor.dl Trloste 
0 Venezia 
Bhmlone Adriat di!3li:iirt,\ 
Comp. Reale di Milano . 
„ Italiiina di Klassicurais 

Italia . 
Cansa V»teim • 
Ija Patema ' 
The Grcsliani 
La itfationaÌQ 
Cassa Generalo Agricola 
lì Mondo , , 
Il Danubio 
La Centralo 
Tlie London and 
. Laucagtiira 
liloyd Saiflso . , * . . . . 
La Gonfiance 
LaNatiou . . . * 
Prima Soclotit Ungherese . 
La [l'ondiaria , . 
Azienda ABsicurali'ìco . . 
11 Solo 
L'Aquila 
11 Afondo 
Britiali and Foroign . . . 
Fondiaria 
L'Àaraxia 
LoPliònìx ' . . 
luH'll&loÌBe 
L'Urbaìne et La Soino . 
LaKQn.̂ i6aatlco 
L'Union , . 
L'Urbaine 
L'Armement 
Lo Comptoir marltimo . . 

SOCIETÀ MUTUE 
Bocietìiteale 
La New York 

I ii Adóni 
^a e ali'iilel-
" " ina RUM. 

ri2ao 
SOO 

fl.lOOÓ 
„ 1000 

rJbou 
2000 
500 
1000 
600 

60O0 
600 
eoa 
BOO 
eoo 

025 
5000 
600 
600 

fi. 1000 
600 
lOOO 
600 
600 
«00 

fr. 600 
260 
aeo 
6fl00 
1000 
600 
600 

6000 

1000 

600 
6000 

1040 
876 

Do'/. 
dOO 
600 
1000 
400 
WS 
400 
116 

f. BOr. 
I'i6 
ZOO 
600 
139 

02,60 
1000 
200 
aoo 

a.1000 
100 
80% 
600 
100 
126 
100 
136 
, 50 
lOOO 
200 
126 
126 
1260 
1000 
200 
126 
1260 

21400 
2300 

4260 
1700 

3100 
110 
2000 

14000 

120 
976 

100,26 
2600 
310 

lìooo 
UO 

Ì940 
2225 
I2S 

660,20 
liO 

170O0 
600 
170 
7 

8000 
1916 
1200-
113 
160O 

2 Stanze bene ammobi­
liate d'affittarsi anche 
subito, Via Gorghi, 24. 

SI DIFFIDA 
Che 111 sola l'nrmnciii Ottavio Golleimi 

di Mìlnno con Liibonitorio i*ÌH/,j:a SS. 
l̂ icti-o 0 Lino, S. possiedo la riì4l«lc é 
m u s i n t i ' a l o r l c c t t u delle vere pil­
lole (lol prorossore MltMI l'OilVA 
dcirUuivcr.sitn dì Pavia, le qiiiiii vendoiiiii 
ni prezzo di L. ij,20 le .scatolii, nonché la 
ricotta dolili polvere per acquo sedativa 
per bagni, olio oostn L, ISO ni lliicono, 
il tutto tlrnHco » i ln iu lo l l l a (a mozzo 
postelo). 

Onesti dine v«($ctall preparazioni 
non solo noi nostro viugsin 1873-7.1 presso 
le cliniche Inglesi e Tedesclio ebbimo » 
Gorapletiire, ina uncora in un roconto viag­
gio di liei) 0 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Uepiibblicii Ar­
gentina, Urnguoy eil il vasto imporo del 
ìlrosile, fìbhimd a perfezionaro col frequen­
tare quegli osficdali, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro. 

Milano, 24 Novembre 1881 

0(1. sig. OTTAVIO GALLEANI 

Faitnacistii lUilaiio. 
Vi compiego buono Jl. N. por altret­

tanto Pillole profos.<iorc (,. ••OU'I'A, 
non che Placons polvere per ocijua seda­
tiva che da ben 17 aitiU esperintenlo mila 
mia praticai si'iidicandono la Ulenìioragie 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
catarri o ristringimenti ìirelrali, appli­
candone Vuso' corno da istruzione die tro­
vasi segnata del l'roressore I,, t'OR'I'A 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 .Settembre 1878. 

Dott. BAZ7.1ÌN1 
Segretario al Cong' Med. 

Si trovano in luits le prinoipali far-
maois del globo, a non accettare le 
pericoloso lalsificazloni di queste ar­
ticolo. 

Corrl«|ao«idcfix;a tvanea airi-

Sii corcano «lue sluM> 
Kctie umile deecutcmcuto 
ttiumobijgliate, con xìsia 
Ha\tra, ^Uii'tlitii, o con e-
iiitcsa iiro!ii|tc(liva verso 
le colline. 

Uirìjisersi (iirnfOcio «lei 
gioruiilc. 

Grande ribasso !!!! 
È arrivata la semeutu dì avena mar-

zuola e cioè : 
Avene. Nostrana al ^uinl. L. 20 

5> Turca >? » » 29 
» Ungheria » » » 46 
» Filandia » » » 52 
» Palato .Scozzese » » » 05 
Si raccomanda specinlmenlo la i'atfllo 

Scozzese di una qualità e di una ren­
dita insuponibili. 

Presso A. Piirasanta o comp. Via della 
Prefettura N. 0 — Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ncerono esclusivamente alinfiicio d amministrazione del giornale 

:̂ '' '' ' • -^dinè .- 'TK i 0 à Tr^ièmii t: e; ••='•-'"••'- '- • 

JatmUli antigòij,oi?r̂ Ìcfeè :,f l i i O I ì E ] del.Proissor .p^itp'^ i U l G l Pvl iTA •'•dertJniYer îtà 'di, ^^atìa ": 

Invano lo studio indefesso degli 
prtp^iei* Boll'tioroo 0 dell'uretra e 
ripiedi, tutti indigesti, in^^rti, o per 

...j-,—.,.,i jd?.IJ!Ju'etrtt è del 
pepoeMftolié 'e ifi'altri 

La notorietà di què8ta''spBCÌflco ci dispensa di porlifrne'pitV altre, sicuri eh» nesstffio potrà" non'alfertitare ci» questo rimedio non ais;un« djile' migliori eol^q^iste fatto aite scienza dalle sapienti inveatigasioni* del 
celebre Prbfo9Sore'l'ORTA\-fD8a|»rnMle specìiilislrpor io titàlnttis'sttindicfita. i-Costai» J.t'fe l o ' * • . . • , , 
• .•. „^,,...js!.,. ._• ,.-_ , . . . « i f .„.•,.... „.. ._.^._.!i..i.-._ « », , ..„ , . (,, ptìRfÀ,'Bbn'cliB"F|a4ons poftiérc | ) ^ a ' OtiWpDh sigmvPamatim CJTTAVIO GALLEANI, Mihna. — Vi compiego'buonqB. N, per altrettanto Pi'i/ote professore l,, . « f W ?W<»'««»j olis da. bea 1-7- anni .oaperiman'to 

iS>î OTioB'a 'Clio' travasi éilgbafa.c[»(,profas^o^e;J.UlGliPOB.'rA. — 

0 di, 
nostri 

n^lia mìa pratica, stadìottaètlé ììs'Bltimairagls si recentitha ontiich^m i» alcuni casi calanri, e Hstrii^immlì Mrtóro^^.applieaàdono'fuso" tóme.Sala 
lB,'ótt(>sìl,d(!ll'invio; eoa Cj)ii8id«riiijiòft8 OMdetenii'*. • • i , • Pisa,-^l saHamlire 1S7S. . • • Dottor BA2?.INI, SwretóWo (fei CÓRjjrèsso JITcdico. , ,, 

* .,• A1'^-iBl|l'ISSrii,«,'Tl.,'-()ÌBtro,coiisiglto di molti e distitilì' tìddìci. Mettiamo in nvvort(,'B«a H pulibUco cóntro le varie Msifimssiftm delle nastro•sìsecitflitUd'itnitaJi'Dni al piii. delle vulh danpse aUa soluli 
nessun eifetto; ffar «saerb aióujl della ^onUinitii delle nostro osorttepio. i consumatori a prOTedersl'direltatneno'tiòlla nòàtra '6àsB FARMACIA w''24 di 01!TAVI0'6Al,t,EASI Via Meravigli, Milano,'ó presso i i 
Rivenditori osigojidp 4l>c"o co(|Sr»»egn«t8 duils iiqstre mariihe ^i, F|lJbtka. ' ' . ' • ' • ! ' ' , „, s . , ::-, i ,• ,• • • : - , , >• '\;l;!;'t i-* r.\:- , .•;>.--

P o i r o o i n a d o e.ft«>nn^l«'deKH''u«iiiinain,<l Irt | , f (M,^ i ; l ( i rn dluttlntl .mcdlcf. .otto v lNKano, n n o l i e u p r iMalai([<« j r ^ r t e r ce . — X« della 
Farmacia ò foi'oit» di tutti i" flntedi-Hie po.ssono occorrere in qualiinquo' soria (ti.inniatti»i e-ne fa spidìiJ!one> ad ogni ri<:liibslÉ,*niM«itó m si richiede, jjno/ie di consigliò*.medico,"coftifo rttitessa 'ditvattliti posiafe alla 
FarR)aciU, 24 di OTTAViO"(3AB,Eilfit.vin Marjivig!i,',Jililano. , . - . , . ,, , . ,, .' . • , •• , .- • • ' „ . . ' ' . . , - r • ,' '• ' 

;-flit(cn(ii(or«: !n Wdltìè,;-fabria. Angelo, ..Comelli sFrancosco, e Antonio' Poiitotti (FilipiWfi), farmacisti; « o r l a i » , Farmacia C.' Zaf(«lii,..Farmaqia .Pontoni( Tipl'c«««,*farmacia 0̂  Zanetti, 0. Ser|volloi ' 
«uri», ,j?àrmaclo N, Androvic; Vrmo, Giuppon! Ciirlo, Mrai. C, Sa,ntoni ;, Spalni i r» , AijiiwWc! $Sfax, Orsbloviti i f i » » » » , p,.,Pjàjf)|i>i, Jackè lK; »l«l»|i^», .Btabiliinoiito C. Ei-li^,-.via''Mabala n.-3,'e"sua 
Sb?CBrs((l̂  Gollsfia Viltorw Emimik p. 72, Casa A, Man.MÌii è 0!)inp,,vÌB Sala 10; i ton in , via PiolrH",'99rPagnolni e Villara, via DoròtiìiSi'h.'0 è'in tolte'Te'prwdipnli FKràacie'det B%no'* • '• , ' < - ' • 

^Mfflifr^jM 

Aia«RWAlKX»Bìl! » ! .Ei<3»Vil«l l 

DI GIACOMO COMESSIv-TTI 
a Sapja Luoio, Via .Giuseppe Mazzini, in, Udine 

• ' •• VENDESI m&. - • " ' • ' 

farina alimentiire razionale .per.i.BOVILI 
Numerose dsperionso praticato con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Frinii, lianno laniinosaitieiito dimoSìfat'J che 
questa Farina al po6 senj'àltrO ritenore 11 "migliorij e-pia eco­
nomico di tnlìi gli alimenti alti'alla nutrizionèodiogriissO, con effet­
ti pronti e sorprendonli. Ha'poi mia speoiaio inipBrtanu» per la mitri'^ 
«ione dei vilelli".' E notòrio olio un viiellq neil'abbsndonarq il lotte 
della nmdre,doperÌ3Ce nonpoco! coll'nso tii questa Farina non sólo 
i impedito U dapariitietìto, ma à'roigli(jfata,là'nvitrÌ!il?po, elo avi-
Inppo dell'animale progredisco rapidamente, „* ^ ..._. ., " , . 

t-a grande'ricerco ciie si ia'deì jiostri vinelli',sai'pò;atrj 
mercati ed il caro preì^o pho'iil pagano,Upeoialatonto qiielH b^no. 
allevati, dovono detortaiiiare tutti gli allevatori afj'iipprofttttliràe. 
Una delle provo dei-reale werilO dì questa Farina, h il sabjto. 
aumento del latte nollO'Vnccba' e la' sua piaggiare Jdensitiif. J > ' • 

MB. Recenti esperlonse hanno inoltro'projatodbe si. prô sia . 
con grande vantaggio 'niiolie alia' nntriàìono dei suibi, e per. i 
giovani animali spec^almenlo, è una alimontajiono con risultati 
insuperabili. ' . • . ' • ' . • - ' ' • • ' '" ' ''^ ''• 

ìì pnzao ò «litissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni tiecossarie por l'uso. '>-f • ' • • " : • < ' t . 

AlLjLjByATffill ìor'Mtoyai^i! 

Stal;ìiIìméjato ifAf tParm^oeutico 

aiTiiil'-fiÈWill-iiiii 
BREVETTA'rÓ DA' ' ' S . MV'IL U È ' D ' I T A U A , VITTORIO EMANDELg 

@,&&v[_ strccisf 
Le .seguentî  preparasionf si raocomartdano col solo loro nomo ib tutte 

lo famiglie. Avviso .a .obi vftol consorvproi' ristabilirò o ricuperar^ il più pre­
zioso fra i doni doli'osistenia, , ' . " ' ' i • 

S.50 

l>«lvui<l' |iei(oi*»II I>Hpii|, rimedio contro le tossi e raucedini, .un 
pncclietto 1 ' L. f.Oj? 

l!l«li>upi>a (l!Jll t«le ililttnoo, rimedio contro,lo molatlio di 
. petto, lironijjiili,- catarri, pneuraoniti croniche, eoo, on| boit. 
;tilbn'<ul'g;l(i^ó Po,jii(ó,<tj, rituedio contro il dolor di denti » 
(Slclrupiia d i Utftiaritlwttàt» d i e a l c e e itarvft, 

rimedio contro.ta'raoUitido.'sci'otola, tabe infantile, opìleaSa » 
,*CHM» .4.iij»t«ii(r|ina,'ripiofiio par copservare, rinfor^nro 

e pulire lo gengive o-la'fjeiitatqra ' . ' ' '. ' . » 
E l K l r C!«o», rimedio toiiicó,'contro le languidezze' di 
Ij'jstomaeo ", ' . ' f .'..'•'.•. .>' ' r^ • •" . ' ' . ' . • ' . " . » 
S o i f o p p o d) c h i n a rervu^jrln.o!)») rimedio bontriì' 

l'aneraiii, lo clorosi, lo debolezze di'stomaco ' '.' . '. . » 
I l u i iovo filttvlo, il più gustoso degli amiiri iìitó od ' 

oggi conosciuti , . ' , . " . ' . » 
Kdif^'iii^ta 'Vi%ni}iitrind»'f |llpiii|ixxh, rinfrescante e 

liiando purgativo Bótt. da llfro'; '•'•}• '. , •'''•",• •• • > 
J»»IVc»>l d l a fo rc t io l i c p e l «nvnl l i , rimedio contro 

" lo ligimola, le Éossi pur inflamraazloui noncitè n'nqmaft's-
sime per la bolsaggine .' .' . .' , ' . . .' ; ' . . ' > 

Oltre a queste speolaliti di esclusiva preparaziqpe del sullodalo atiibì-
ìimento vanno.notate io seguenti genuino somministrate dalle• primario fab-
IJI'ÌCIW nazionali ed estero, ossia In t l ' a r i «in lui tc» 'We'sl l*; miracoloso 
ailmento pei bambini, il rinomato <)lla d i Mcirluxza, d i T u r r t m o v a 
!̂ Norvegia , Si)p<»nl e.profuflierio. igiamelie delicatissimo, iioucbft un 

cpuipleto assortimento, di a p p ^ m ì l « l i l rwrn lo l , s t r u m e n t i a r to* 
p c d l e l , n g g n t t l d i sviuimn., ' ' ' i i - ••: " , 

A e q n n n i l i t o rn l i dalle più reputato fonti italiane, francesi e tedesche 

I.SO 

8.a« 

O.lfS 

t . s« 

' - — ^ — T * — " ' - ; '• " ' • " ' • ; ' — " " ^ " - ' 1 ' '' vnifv 

lIBBRIGILOillBli 
«ai ooiioS. ' rai a i t l f l -c i©,!! 

POLENGHI, GAMBINI, CIRIO, e Compagni 

BREMBIÒ - L O D I -
Concimi speciali per ogni (joUivazione. ' 
Superfosfati ~ superfpsfn'tl'nzotati -p- perfosfati potassici,rj-„; 

guano lombardo — 'concimi conlpteii per; cJ)iìitii,ssii;no. 
i Vnso lilliirgalo dì questi 'C0n8im'i'''p,''iìl pilWidiro, la risorsa 

dagli agricoltori, — l,n prova-ifattii hoU'anno 1883ida moltiiftos-
siilonti del Friuli diede risultati cosi splendidi da sjiperarii di molto 
,|ja aspettativa. ' •'•• -^-tr*. ' . '.1 - -.•--•.•. 

Deposito-poV la provincia del Friuli "UDINE. 
Por commissioni rivolg6rsi"'or signor A. »"KHA^|i,l«ir,|t. 

« Coiun. , Fi'a (feKaPreW'*''*-""- 6- ' -. ' 

SEMI DA PRATO 
E FOEA§SJ,|)IVBBSI. 

WOOhill 1 OMIO 

^00.^ ».Vi,8 

,20 T»H?0«Sl4,I<(> f i o n w u o l i ra t^nKb . ' . . ," ;': . U }80,— L. 1,90 
, • ^emc.puro"e'goiittiilo, grandbéli ìiutrito, garantito did | 

gronco, ' ' , 1, • • ' " " ' ^ . • I 
| 5 TI l iCOOLIO I n e a r n n t o , , . . .'}'! t-. . . ' . , . » 60i— » Q,70 
*• ' 11; tìjrf precoce de! Trif. Si semina anche in Primavera. ' i, '- • • 

' '5 ' ' r»W««I,l«,i l t tdlm«iBln«««o"ro™>I,«dJ8lBn» ' 
(serao polito) i'-.i', ...,. , - . . . . .5. , - , . ; , , ; » —,- „». 8.-7. 

Mi pCrpietlano i, SignotiWVgricoUQrì,d',insisteienel.racT ' - ' » ' 
comaqdfr loro ia co|tiyazioiia di.questo'Trifoglio, ohe .non, . 
esito a ciiiainaro il n ' i l s i lo ro « d ' I l ' p l i i " p > ' a d u t i " > 
fIvo d i t^ltt^ Ifopngjsl (inoro conosciuti. ll-La'difi'tì' , . 
•coatlluiscò Un ottimo _foiaggio c,ljp ..{jnsumato col) .ojlro . . ' , , ], 
orbo graminacee fornisce un latte buonissimo ed un burro ' ' ' 
pure buono.' -.• ../.• , , ^ ' ,• ,• ..••-,' 

Questo Trifj^lig;,iifiij;è''dÌf(icilo'polJ%fl*c«l'i>Je^.terreno; 
e ncsee bei|e in tutti i suoli. ' . ^'9 • • 

1,8 medesima qualità in bulla costa- f,. 100 al quintale. 
15 T B I K O e i , » » M>i|li>« W»MC,<» d i p r o v c u l e n -

i«/'J»i4ìi,ic,c '>?;•'. r:Tf-:'ì .^i-ffr'f-rr. ; » 
'ndloRtisè il medesimo qui sopro descritto, ma originario 

q'Olìi'uriaf L)i vegetazione ne h però mollo più. bassa. 
15,1<niIì '»«l,1««' |adlna'nep-»'alln-ld<iU'Al4lh«>. 4OO.—' » 41 

•20'*J»tÉ)'©ei^<«'-s«Hllo d e l l o S'alih'lè . C','. : .' » 960.— » 3.75 
20,IS.ftlSA s i e d l e » ' » Spa^ i in -t'.o'qualità . . . , > 1S0.<- > i.75 
,45'|,BI|«IJ.|iì|LI,A o s n u o acn»'(<u^«««ttn) . ., .-i». 140. - > l.'BO 

"Sóìn'e sgusciato; pianto per eccellenza dei snoli calcarei. ( : .^''' 
2ij.8jDl,I,A i .nqua tMi t (seu))o-.sS»s«!«<o),. , ,,.i » 

- 'L'Ubica Riluta,el!«p,rosÌii«cpilo p|«'i,<;ow,(..i^!(ip-,. 
• o l t^ j ^^ h proprio'dei p'j'èsi calili, 0 ,Sì'addico, peiiiis-' 

simofs'.tevre sterili e'ghiajó?e.' " ; "" , ' '. ' 
•'Il fletWiSeme col guscio costo L,'70 ci'rca'al'quintale, 

60 i^mmtoi a vAJBjBa'oniE riióiiiiifu. itali- • 
-, ctì»«). , . ; . . . .'':'./.:'. . :: .TfT. ' . " . '..''. , » 
, ffntti Conoscono la,grande produttività di questo prò- ' i 
zrosa foraggio; nel .Milane^a lo si falcia fino ad otto Volto • ,, •' 

' (fll'aiuio. ' ' ' . 1", •• ' •. _ , 
Specialità ib somenti da cereali e da orto garantite 'ed a pVezzi con­

venienti. • ' . ' •; . . ; . , ' . ' ' . ' . - . ' " ' • • . • ' . 
"Catalogo illtistrato colla descrizione di tutti quea.ti'foraggi-e-modi di 

coltura viene spedito gratis, .dietro richiesta. , ,,, 
l'or le comraissioiìi nel PRILLI si potrà rivolgersi al slg., *«ff«#*» 

l'ammaata Udine, Via della'Prefettura n, S. 

. ' ' ,P,ER LE . . . • , '•' ' - , 

iiiiilgillii 
Per doglie vecchia, distorsioni delle.gimliiiro, iiigrossnnleoti'dei cor-

,(|nni, gBipbe.B'jilelle'glandole.iPor .mollette, ,Te'seiconi, .cappelletti, puutìoe,, 
JfiitmelK,',gia5è)i'%bolozza dei reni c.par'la.piaiiitìiIe.iWgiiqOclii, .W^jgl'a 
e do! petto, 

La presente Specialità è jidollato nel Reggimenti di Cavalieri!» e 'Arti­
glieria, per'ardinfsdel R. Mimsteroiidella. Guerra,.<i!>n,Mpto*;in;|stajA,:<IJlB'i(na 
,9 (noggio 1879,11 .̂ 2i^e,,divÌ3Ìoni)Xa,VBJle?ia,;,SBjioiinJl, ?jl.ipprRKato n?Ho, 
Jt. Scuplo di y'e'terinoriadi Bolomia, J^qd.eny,e;Pa,rpia. • ' • ' 

"'Vendesi all''iiÌKl'oss'ò, presso ,T'.in.vont̂ vé ,j??e*P»'4t??|TO»!l«-yi!Cb(mfco 
Farmacista:'Wlaiio? Vii Solferino'IS'.w al'jn1n1iw'"pi'easo la già'Farmacia 
;Ml.».i»na%a-*CBl«io1l, C!ordn9Ì<^̂ 23. * ' ' ;_ ;' ;*"- _ ' f ' '" 

"PnÉàidoi Eoióglia gran'de ,?e,rvib))9 per ,4 .gaV ,̂)H; Î . ,«-— 
•' ' " ' '• »V ifiezzatia ' .y • ' ? »., \ / l .g*. 

K. » picciilà,' •» . ' l *» » ì».—, 

Con istruzione 0 con l'occorrente per l'applicazione. 
NB, ' Là'' firosente specialità è posta 'sojfo ' i« proteziope delie leggi i ita­

liane, poichÈ munita del marchio ()) priyafjya, .concessa dal,Rcgio.,Wiiiiste,i'0 
dtAgi'jcoltura e. Commeroip-. ' ' ' , . , 

'.'' l ' iuliy, ;'!l!as^«ui^le''AsKiuion^l r icos t i tuente 
le rorKo'dél c K i t ì l l i é"'ìBW'i'ìll| '"••""•' •• !•'• •<••••• 

Pi-epari^t.o oiiolu(ilYainoiiito',n,cl'.jLia1>oi>a(onlo d i ,*pe7' 
',<!lali<i' •••i'oi'olì'in'JiVló' .d4l.:j(^l^|^>^e»,- <rAr«sa«;li>.<f> .*i5l»»»M*l. 
•Wè'tV»;'"• '»•»•"•'«: i .'--1 '^ . . . , • , 

' ' Ottinio rimedio, di'facile opplicozionoj per ose(ogar,e je.pinglie senjplioi, 
sonlOtturà e erepacoi,''a.-per' gijaWè .tesioni tranqiaticbb.ia g^pere,'debolezza 
Blle;reiii;*gon8azza od,acque |lle gfnjba prodijlto diiV'lròppo'.laVorii. ' ' 

' ' ' ' ' - - ' ' l>rczz<i> de l l f i .|l9t,tt|);!lla I,, S-Bip,-
' Por evitare contraffazioni, esigerei là'iìrlna' à'-maiio'dell'inventore. 

tS^ppaito ili. p.plNE 'presse 'la .Farinóóià, BÒsero'^e ^j>[?d5'l ^/«Iro. tl'ffufm. 

ANfdNlO,' tMia.^CÀtT;0 
.VIA M^OATOVECOHIO 

Assof.tJmento earte, stampo ed 
(li. 'carioellerid. 

. •-HBZZIDlSOtelSBIMI 
Legatoria di libri. 

i?yisj a prepi podicissiroi 
Udine 1883 — Tip. Marco Bardusco 


